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,.Domani, 28 maggio 1908, ricorrendo una

delle feste determinate dalla Legge 23 giugno
18%, n.1968, non si pubblicherà la " Gazzetta
Ufficiale

,

an.OMNIAltlie

mata mmcKLE

7..eggi e deoreti: Legge n. £96 che approva maggiori assegna-
sioni e diminusioni di stpnsiamento su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica
istruzione per l'esercizio ßnanziario 1907-908 --R.decreto
n. CLXXXIX (parte supplementare) che approva lo sta-

tuto del Consorzio per la concessione del suolo stradale pel
protungamento della trameia Bordighera-Ventimiglia -
Ministero del tesoro - Direzione generale del tesoro: Presso
del cambio per certsßcati di pagamento dei dazi doganali
di importasione - Ministero d'agricoltura, industria e

oommercio - Ispettorato generale dello industrio e del com-
meroio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a con-
tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE WON UFFICIALE

Benato del Regno e Øsmera dei deputati: Sedute del 26
maggio - Diario estero - Notizie Varie - Telegrammi
dell'Agenzia &efani - Bollettino meteorioo - Inser-
sioni.

ß numero 196 della raccolta utjiesale delle leggi e des decreti

del Regno contiene la seguente legÿ¢:

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le nuove e maggiori assegnazioni di
L. 619,400 e le diminuzioni di stanziamento par ugual
somma nei capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione per l'osercizio
finanziario 1907-908, indicati nella tabella annessa alla
presente legge, e sono altresl approvate le modifica-
zioni risultanti dalla tabella medesima alla denomina-
zione dei capitoli 136 e 206-bis.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 21 maggio 1908.
VlTTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
Visto, li ausrdasigilli: ORUNDO,

Tabella di nuove e maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica istruzione per lo
esercizio ßnanziario 1907-908.

Nuove e maggiori assegnazioni.
Cap. n. 4. Compensi per lavori straordinari di

qualsiasi natura al personale della
Amministrazione centrale . . . .L. 75,500 -

> 13. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in-
validi, già appartenenti all'Ammi-
nistrazione dell' istruzione pubblica
e loro famiglie . . . . . . . . . . 5,000 -

15. Ispezioni e missioni diverse presso 11
Ministero o nell'interesse di servizi

per i quali non esistono stanziamenti
speciali nol bilancio - Spose per mis-
sioni all'estero e congressi , . . . 7,000 -
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Cap. n. 21, Spese di stampa Bollettino •ufficiale
settimanale.

.

22. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria

28. Regi provveditori agli studi - Perso-
nale - Rimugerizioni per supplenze
e comportsi per eventuali servizi

straordinari. . . . . . . . . . . .

31. Regi ispettori scolastici - Persontle -
Rimunerazioni per supplenze o com-

pensi per eventuali servizi straar-

dinari..............
39. R. Univesità ed altri Istituti univer-

sitari - Indennitå e retribuzioni per
eventuali servizi straordinari - Spese
da sostenersi con i fondi provenienti
dai diritti di segreteria (art. 68 del

regolamento generale universitario

approvato con R. decreto 21 agosto
1905, n. 638) .

66. Biblioteche governative - Personale
- Assegni, rimunerazioni e com-

pensi per incarichi straordinari . .

73. Musei, gallerie, scavi di antichita e mo-
numanti - Uffici delle licenze per
la esportazione degli oggetti di an-
tichità e d'arte - Personale (Spese
fisse) - Assegni al personale straor-
dinario - Paghe e mercadi al per-
sanale già assunto con la qualifica
di operai, come dall'elenco nomina-
tivo delle tabella D allegata allo

stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1906-907

74. Musei, gallerie, scavi di antichità e

monumenti - Ufflei delle licenze per
l'esportazione degli oggetti di anti-
chità e d'arte - Indennità e rimu-

nerazioni per eventuali servizi stra-

ordinari.............
76. Muset, gallerie ed oggetti d'arte -

Dotazioni ai musei di antichità, alle
gallerie ed ai musei medioevali del

Regno - Uffici delle licenze per l'e-

sportazione degli oggetti di anti-
chith e d'arte - Acquisti, conserva-
ziane e riparazione del materiale
scientifico ed artistico - Adattamen-

to, mantenzione ed arredamento di

locali; riscaldamento e illumina-
alone - Spese d'afficio - Indennità
varie - Rimborsi di spese per gite
del personale nell'esercizio ordinario
delle sue attribuzioni - Vestiario per
il personale di custodia e di servizio.

> 103 Accademie ed istituti di Belle arti e

d'istruzione musicale e drammatica

- Compensi per supplenza at per'so-
nale temporaneamente impedito di

esercitare il proprio ufficio ; e com-
pensi per eventuali lavori straordi-
nars.... ..•• •

> l13 Indennità e compensi per ispezioni,
missioni ed incarichi in servizio delle

antichità e Belle arti . . . . . . .

, i17. Paghe, mercedi, regalie e indennità

agli operai già assunti in servizio

dei musei, delle gallerie, degli scavi
10,000 - e dei monumenti come dall'elenco

nominativo della tabella E allegata
8,000 - allo stato di previsione della spesa

per l'esercizio finanziario 1906-907 . 6,000 -
Cap, n. I18. Scuole medie governative - Personale

(Spese fisse) - Stipendi, assegni, in-
3,000 - dennità e retribuzioni indicati nella

6,000 -

> 121.

10,000 -

10,000 -

legge 8 aprile 1906, n. 142, al per-
sonale di ruolo ed a quello delle
classi aggiunte - Retribuzioni per

insegnamenti speciali e per supplen-
se al-personale in aspettativa - Com-
pensi per maggiore orario contem-

plato nella legge predetta . . . . . 200 -

Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel
mantenimento dei gabinetti scienti-
fici e delle biblioteche nei Regi licci
e ginnasi - Spese d'ufficio, di fitto e

mantenzione dei casamenti e dei mo-
bili per i licei della Toscana e per il

ginnasio femminile di Roma - Ma-
nutenzione dei casamenti, acquisto
e manutenzione dei mobili nei licei

ginnasiali di Napoli, non annessi a
convitto e nel ginnasio di Frosolone 5,900 -

> 124. Scuole normali complementari -
Materiale - Fitto del locale per la
R. scuola normale di San Pietro al
Natisone

. . . . . . . . 3,000 -

> 136. Indennitå e compensi a membri delle
Commissioni giudicatrici dei con-

corsi per il conferimento di cattedre
15,000 --

vacanti nel personale dello scuole

medie governative; al provveditori
agli studi ed ai capi di Istituto o in-
segnanti che a norma del regola-
mento debbono vigilare per le prove
scritta nelle sedi degli esami; ai

20,000 - funzionari dell'Amministrazione een-
trale e delle Amministrazioni (pro-
vinciali, anche non dipendenti dal
Ministero dell'istruzione, destinati al
servizio segreteria delle Commis-
sioni giudicatrici dei concorsi e delle
Commissioni per la vigilanza (negli
esami scritti; spese varie per aflitto
di locali, provviste di oggetti di can-
celleria, compensi al personale di
servizio per le Commissioni centrali
e le Commissioni di vigilanza sugli
esami scritti

. . . . 45,000 -
> 137. Indennità e compensi per ispezioni e

10,100 -- missioni varie in servizio dell'istru-
zione secondaria

. . 60,000 -
> 145. Insegnamento della ginnastica nelle

scuole medie governative. Personale
(Spese fisse) - Stipendi e retribu-

zioni al personale di ruolo ed a

quello per le classi aggiunte - Ri-
20,000 - munerazioni per supplenze ad inse-

gnanti in aspettativa . . . . . . . 65,000 -
> 147. Insegnamento della ginuastica nelle

10,000 - scuole medie governative - Perso-

nale - indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) . . . 700 -
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Cap. n. 164. Sussidt per il riordinamento di Isti-
tuti di educazione femminile. . . 15,000 -

ITI. Indennità e componer per missiom,

isÿezioni straordinarie ed incarichi
in servizio dell'istruzione primaria i
indennità ai menbri della Commis-
sioni per i servizi dell'istruzione
stessa

. . . . . . , , 40,000 -
179. Concorso dello Stato per l'arreda-

mento di scuola elementari appar-
tenenti a Comuni e corpimorali che
mantengono saunle a agravio dei
Comuni e sussidi a scuole facol-

tative comunali -- Sassidt al co-

muni nella Basiheata per eitto della

legge 31 marzo 1904, n. 140
. . 20,000 -

184. Assegni e sussidi a scuole elementari

di Comuni, di altri enti morali oli

altre istituziom, che mantengono
,

scuale elementari . . . . . . . . . 5,000 -
189. Sussidi, a titolo di concorso in favore

dei Comuri od altri enti morali, per
la costrua one e riparatione degli
edifica scolastici, pei quali non siano
stati concadati mutui di favore . . 100,000 ---

.

206-bis. Paghe e compensi al personale
avventizio assunto temporaneamente
per i servizi urgenti del Mmistero

e per la liquidazione delle somme

dovuto ai Comuni pel concorso nello
stipendio dei maestri elementari. . 21,500 -

281-bis. Compensi a funzionari delle Pre-
fetture, dei provveditorati agli studi
ed ai segretart dei RR. Iatituti di
istruzione media, per lavori straor-
dinari in dipendenza del servizio, poi
pagamenti dei compensi ad inse-

gnanti degli Istituti medealmi, me-
diante mandati a disposizione dei

prefetti, a norma dell'art. 10 della

legge 8 aprile 1906, n. 142 . . . . 10,000 -
> 290-bis. Speso per la riproduzione di pro-

getti tipo per gli odifici soolastioi in
eseouzione della legge 15 luglio 1906, I
n.383.............. 12,500-

619,400 -
................

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. l. Ministero - Parsonale'(Spese fisse). 4,380 -

> 3. Ministero - Paghe e mercedi ai
diurnisti ed inservienti avventisi,
come dall'elenco nominativo della
tabella B allegata allo stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio
1906-907. Paga di un disegnatore
straordinario . . . . . 3,000 -

> 27. Regi provvedatori agli studi. Perso-
nale (Spese fisse) . . . . . . . . . 20,000 -

a 30. Regi ispettori scolastici. Personale

(Spese fisse) . . . . . . . . .
. . 42,000 -

> 36. Regie Uuiversita - _Per•onale (Spese
fisse) - Stipendi ai professori ordi-
nari e straordinari, retribuzioni agli
incaricati di materie complementari
e compan91 per le conferenze nelle

scuole di magistero . . . . . . . 30,000 -
> . 45. Compensi e indennità por incarichi,

ispez.oni a mtvioni in ser-izio della
istruzione superiore . . . . . . . . 10,30s

Cap. n. 48. Borse ad alunni della scuola ita-
liana d'archeologia pel perfeziona-
mento degli studi archeologici e in
quelli di storia dell'arte medioevale e
moderna, istituite presso la Regia
Universita di Roma - Assegni, inden-
nità d allon io e rimborso di spoe

per gite (Regi decret! 23 luglio 1896,
nn. 412 e 413 e 16 febbraio 1905,

49. Regio Istituto di studi supars ri

pratici e di perfor.lonamanto in Fi -

renzo - Assogna fiwo se ondo te

convenriunt approvate ,,on le L,-g.
30 gangn a 182. n. 885, a 9 lagl o
1903, n. 361, i :egato di Pilippo
Barker Webb - Aumenti quin luen-
nali e ses,ennali al personale d I-

l'Istituto -- Onup noi per la oonte-

renze nolle scuole di mag:stero . 5,000
56. Istituti superiori d: magsw ro f .n -

min:le a RL:Da oF rente - (Per•>
nale (Spew fisso; - Stipendt ai ;.or-
sonale d: ruolo, retribar,ioni at pro.
fessort inearienti e rimanerazi,ni

per supplenze ad insegneuti e vi

impiegati in aspettativa -
- · - - 12,00 ;

61. Istituti e corpi scientiûci e letterar> -
Personale (Spese fisse). . . . . . , iyo .

72. Musei, gallerie, scavi di antichità e

monumenti - Uffici delle licen2e per
l'esportazione degli oggetti di anti-
chità e d'arte - Personale (Spese
fisse). . . . . . . . , , . . . , go,com .

101. Accademie cd Istituti di Belle arti

e d'istruzione musicale e dramma-
tica - Personale (Spese fisse) -
Stipendi e rimunerazioni per ar;p-
plenze al personalo in aspettativa . 15.000 -

lll. Giunta superiore e Commavioni por-
manenti per le antichità e Belle
arti - Indennitå - - - . . . . . . 500 -

-.

120. Scuole medie governative - Perso-
nale (Spese fisse) - Indennità di
residenza in Roma , . . . . . . . 10,000 -

126. Sussidi ed assegni fisà ad latituti di
istruzione madia ed alle scuole per
gli agenti ferroviari di Napoli e
Roma • • • • • • • • • • • - . . 4,240 ---

135. Spese per la stampa, compilazione e

spedizione del temi per la licenza
dalle scuole medie - Indennità e

compensi ai commissari per la
licenza dalle scuole swease

. . . : 17,300 -

138. Spesa per 11 servia o di 1-pettorato
in conformita del dispoß*b con

l'art. 48 della legge à e rale 1906,
n. 14ß • • • • • s . . . . . . . . 324,280 ---

141. Indennità e ootagensi per ispezioni e
missioni >. seminari e fondazioni
scolastiche . . . . . . . . . . . . 1,503 -

> 142 Sanole no-mali di ginn stica in

Roma. Napoli, e Torino - Personale
(Spesa fisse) - Stipendi e rimanera-
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zioni - Retribuzioni per classi

aggiunte . . . . . . . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 148. Assegni, sussidi e spese per l'istru-

zione della gionastica - Sussidi ed
incoraggiamenti a scuole normali

pareggiate, alla federazione scola-
stica di educazione fisica, a società
ginnastiche, palestre , corsi spe-
ciali, ecc. - Acquisto di fucili ed at-
trezzi di ginnastica, premi per gare
diverse - Compensi ai membri delle
Commissicni per concorsi a cattedre
nalle scuole normali di ginnastica
ed ai membri della Commissione ita-

liana per l'educazione fisica - In-

dennità e compensi per ispezioni e
missioni in servizio dell'educazione

fisica .............. 500 -

> 150. Convitti nazionali e convitto < Prin-

eipe di Napoli > in Assisi per i figh
degli insegnanti - Personale (Spese
fisse - Stipendi e rimunerazioni per
suppleoze al personale in aspetta-
tiva - Assegni al personale inse-

gnante e di sorvizio della scuola

professionale annessa al convitto

« Principe di Napoli > in Assisi . . 40,000 -

> 161. IMucatorî femminili - Personale

(Spese fisse) - Stipendi e rimunera-
zioni per supplenze al personale in

aspettativa .
.
. . . . . . . . . . 12,000 -

168. Istituto dei sordo muta - Personale

(Spese fisso) - Stipendt e rimuners-
zione per supplenze al personale in
aspettativa . . . . . . . . . . . 11,000 -

109. Indenuità ad iropiegati in compenso
dello pigioni che corrispon.iono al-
l'orario per locali demaniali già da

essí occupati gratuitamente ad uso

di abitazione (Spese fisse) . . . . , (,500 --

290. Concorso dello Stato per il paga-

mento degli interessi deimutui che le
Provincie ed i Comuni contraggono

per provvedere alla costruzione, am-
pliamento e restauro degli edifici
destinati alla istruzione secondaria

classica, tecnica e normale, ai quali
essi abbiano per legge obbligo di

provvedere, como pure per altre scuo-
le e convitti mantenuti a loro spese,
che siano pareggiati ai governativi -
Onere del Governo secondo l'art. 7

della legge 8 luglio 1888, n. 5516, e

15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . .

°

. . . , , 7,000 -

L. 619,400 -

Visto, d'ordine di Sua 31aestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

14 numero CLXXXIX (parte supplementare) della raccolta

ufficsate delle leggs e <tet decreti Jeg ßegno contiene si seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 5 giugno e 12 agosto 1907 del

Consiglio provinciale di Porto Maurizio, 27 marzo e

2 agosto 1907 del Consiglio comunale di San Remo,
17 maggio e 26 luglio 1907 del Consiglio comunale
di Ventimiglia, 10 agosto 1907 del Consiglio comunale
di Taggia e 21 settembre 1907 del Consiglio comunale
di Bordighera, tutte dirette a promuovere la costitu-
zione di un Consorzio per la concessione del suolo stra-
dale occorrente al prolungamento verso Taggia e verso

il confine francese (Ponte San Luigi) della tramvia
elettrica Bordighera-Ventimiglia, a norma ed agli
effetti dell'art. 2 regolamento 17 giugno 1900, n. 306
e dell'art. 7 legge 29 giugno 1873, n. 1475;
Visto lo schema dello statuto consortile deliberato

dall'assemblea generale dei rappresentanti della Pro-
vincia e dei Comuni consorziati nelle sedute del 25 ot-
tobre 1907 e 29 febbraio 1908 ;
Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie

a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche ;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,

approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Vista la legge 29 giugno 1873, n. 1475;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato lo statuto del Consorzio suddetto nei ter-

mini e nella forma dello schema deliberato nelle adu-
nanze 25 ottobre 1907 e 29 febbraio 1908 dai rappre-
sentanti della provincia di Porto•Maurizio e dei comuni
di San Remo, Bordighera, Ventimiglia'e Taggia, per la
concessione del suolo stradale occorrente al prolunga-
mento verso Taggia e verso il confine francese (Ponte
San Luigi) della tramvia Bordighera-Ventimiglia.
Un esemplare del testo definitivo dello statuto verra

vistato, d'ordine Nostro, dal ministro segretario òi Stato
pei lavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1908.
VITTORIO EMANUELE.

G1ourrr.
BERTOLINI.

Vinto, Il gteardasigilii: ORUNDO.

MINISTERO DEL TESOR i

Direzione generale del temoro (Dwisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi aioganali d' importazione è fissato per oggi, 27
maggio, in tire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.99
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
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certißcati dei dari doganali del giorno 27 maggio
occorre il versamento in valtsta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

L'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del eonunereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo
tra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

26 maggio £908.

Con gedimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
m corso

maturati
a tutt'om

8 3/4 % netto. 10458 51 102.71 51 10307 54

3 1/2 % netto. 10355 62 101.80 62 10213 70

8 % fordo.... 6954 44 6834 44 69.17 70

CO¯LWCO¯IR.,SI

MINISTEftO DELLA GUERRA

Concorso a posti di disegnatore di 3a classe.

l. È aperto un concorso ad esami per la nomina di 10 dise-

gnatori di 3* olasso con l'annuo stipendio di L 1500.
A senso dell'art. 3 del R. decreto 16 dicembre 1897, n. 546, i

primi oinque di detti posti sono riservati agli operai borghesi di-
pendenti dal Ministero della guerra.
I posti riservati agli operai potranno, in difetto di questi, essere

ooonpati dagli altri concorrenti, o viceversa.
2. I primi 9 ooncorrenti risultati idonei saranno nominati di

segnatori dopo ultimati gli esami: l'altro posto verra conferito al
concorrente oui spetti non appena si verinchi nel ruolo la relativa
vacanza.

3. Gli esami consistono in prove scritte, granche ed orali, in
base allo specchio e ai programmi che fanno seguito alla presente
circolare.
Le prove scritto e granche precederanno quelle orali ed avranno

luogo entro il mese di ottobre p. v. presso le direzioni di arti-

glieria di Torino, Alessandria, Verona, Mantova, Venezia, Pia-

cenza, Genova, Spezia, Roma, Maddalena, Napoli, Taranto, Mes-
sma.

Le prove orali avranno luogo in Roma presso l'ispettorato delle
oostrosioni d'artiglieria.

4. Gli aspiranti al concorso devono far pervenire al Mini-

stero le domande di ammissione, re3atte su carta da bollo da

L l, per mezzo dei distretti militari; ovvero, sesi tratta di operai
borghesi dipendenti dal Ministero della guerra, per mezzo delle

rispettive autorith gerarchiche.
Tali domande, corredate dei prescritti documenti, dovranno os-

sere presentate non pin tardt del 15 luglio p. v. ai distretti od

alle autorità predette, cho le trasmetteranno al Ministero dopo
averne esaminata la regolarità. Non dovranno essere accettate le

domande che fossere presentate dopo 11 tormine sopraindicato.
Non si terrå conto di quelle che pervenissero al Ministero di.

rettamente.

Per il tramite dei distretti stessi e delle stesse autorità i con-

correnti riceveranno tutte lo comunicazioni che il ministero dovrà

loro fare.
Nelle domande deve essere indicato il casato, il nome, la pa-

ternitå ed il recapito domiciliare dei concorrenti, od in quali delle
sedi indicate al n. 3 desiderano sostenere le prove scritte e

grafiche.
5. Le domande devono essere corredate dai seguenti doeu-

menti:

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) copia autentica) dell'atto di nascita debitamente lega-

lizzata;
c) certificato comprovante di aver soddisfatto all'obbligo di

leva, e, pei militari di la categoria, foglio di congedo illimitato
od altro documento da cui risulti che il candidato ha compiuto il
servizio alle armi;

d) oortificato di buona condotta e certificato di penalità ri-
laseisti da non più di tre mesi;

e) diploma originale di licenza tecnica o ginnasiale, ov-
vero di scuola industriale di grado equipollente alle due licenze

predette;
f) fotografia del candidato di data abbastanza recente,

da lui firmata, da servire all'accertamento della identità per-
sonale.
I documenti di cui alle lettere e) ed f) non sono richiesti pei

concorrenti che siano operai borghesi dipendenti dal Ministero
della guerra.

6. Gli aspiranti che non siano operai borghesi dipendenti dal
Ministero della guerra dovranno, all'atto della presentazione della
domanda, sottostare a visita medica presso il distretto militares

afRnchè siano constatate le loro condizioni fisiche in relazione al

servizio che devono prestare.
GlinfBoiali medici, all'uopo inoaricati, rilasciano apposite dichia-

razioni scritte da trasmettersi al Ministero unitamente alle doman-

de, descrivendo minutamente lo imperfezioni fisiche di cui fossero
affetti e tenendo presenti, per analogia, le prescrizioni del § 38

del regolamouto per gli operai borghesi dipendenti dal Ministero
della guerra.

7. Le domande degli operai borghesi dipendenti dal Ministero
della guerra dovranno essere corredate, ditbura delle competcati
autorità, dell'estratto del ruolo mod. 4, se si tratta di operai a
ruolo, e della copia dello stato di servizio, se si tratta di operai a
matricola.

8. Esaminato le singolo domande o i documenti che le corre-

dano, il Ministero decide sull'ammissione al concorso degli aspi-
ranti e fa loro le conseguenti comunicazioni.
In nessun caso potranno essere ammessi al concorso gli aspi-

ranti che non essendo operai dipendenti dal Ministero della guerra
abbiano superato 25 anni di eth al 15 luglio 1908,

9. La Commissione esaminatrice viene nominata dal Mini-

stero ed 4 cosi composta e ripartita:
un presidente della Commissione ;

un segretario della Commissione, senza voto, a meno che

non faccia parte di una Sottocommissione;
una Sottocommissione (1 presidente e 2 membri) per gli

esami scritti ed orali sui programmi n. 1, 2 e 3;



2866 GAZZETTA UFFICIAIJi DEL REGN D'ITALIA

una Sottocommissione (1 presidente e 2 membri) per gli esami
iraal ed orali sul programmi n. 4, 5, 6, 7, 8 e 9.
.a ciascuna Sottocommissione funzioneús <la segretario ilmem-

«r<> nferiore in grado o meno a"aiano.
10. Per ciascura mate''xa la rispettiva Sottocommissione pro-

eederà ad una prima votazione per si e per no, la quale deter-

tama, a maggioranta di voti, la idoneità o la non idoneità del
aa'vadato in quella data materia; per gli idonei addiviene poi ad

Speechio delle materie d'esame.

Î . I
Se scritto og

MATERIE D'ESAME grafico 5 A

w 1 e :ecessiva votazione per punti di merito da 10 a 20.

omma di tutti i punti, divisa pel numero di votenti, costi-
tome il punio medio ottenuto in ciascuna materia. Composizione italiana . . . . .

Scritto 4 10 1

i segretars> di o;rni singola Sottocomm•ssione compila, al ter-
o > a i ciascuna seduta e rimette al pres dente della Commis-
sta e, un pro3ewo verbale contenente per i singoli candidati iri-
an'tan delle lot,=zioni p, r sì a per no, e per gli idonei i punti
;Lm to as egnati le claw on membro ed il pilotn medio risul-
tante.

: Amo aininent abe prom ornli m!tanto quel can<hdati i

q L n vias non d 'l- pwr e ite e ;:,11.9 lanao rigorhto
r ,.uto vu>lio non infesor- agh l\pu. oppuro ina melua<•oei-

h eiva P.on mferit te al 14120, q=tah r.t m nos Alh ,rreve i b-

i<.no o'onseg sito un ponto inferiore agn 11120, ma uguale o su-

crio'.e ai 10¡20.
Questa meha complessiva si ottiene coltiplicando i punti medi
is.ortati nella smgolo materie per i rispettivi ufficenti d'imper-
inu e <lividmdo il prodotto per la somma det eneñiee:iti mede-

Aritmetica . . . . . . . . . .
Orale 0.20' 15 2

Geometria piana e solida . . . Orale 0.20' 15 3

Disegno geometrico . . . . . .
Grafico (*) 15 4

Disegno di macchine . . . . .
Grafico (*) 10 5

Disegno di architettura . . . .
Grafico (*) 10 6

Saggio speciale di disegno . . .

afico
0 3 ,

15 7

Disegno topografico . . . . .
Graileo (*) 10 8

Disegno artistico (faroltativo) .
Grafico (**) - . 9

PROGRAMMA

Per gli esami di concorso o disegnatore rfi 3a eksee

',i. ossia pr 70.

Pe 'a ma rir. sa;gin weeiale di disegno 11 ponto medio defi-

nilwo si les imerà <lal giwlizio e>mplessiva siilla prova writta e

su quella orale, ferma restando anche por l'ammissrone alla prova
crole in questa mataria la disposizione generale del precedente
capoverso.

12. Il punto di elassificazione finale si ottiene addizionan le

2 punti medi ottenuti nello singole materio, escluso quello ripor-
tato n 1 disegno artist eo (facoltativo), moltiplicati per il rispet-
* ' evefBeente d'importanza, e dividordo la somma per quella dei
coeffic ati, vale a dire per 100.

Il punto riportato nel disegno artistico (facoltativo) non con-

corre nel computo della classificazione finale, ma solo costituirå
un titolo di preferenza per quei candidati che rieseissero a parità
di merito nella classificazione stessa.

13. Ultimati gli esami, il presidente della Commissione tra-

sm"L*a al Ministero (divssione artiglieria):
1° uno specchio indicante per i singoli candidati i risultati

dello votazior,i d'idoneità, i punti medi ottenuti in ogni materia,
i loro prodotti por i rispettivi coeilicienti d'importanza, nonehè i
punti di classificazione finale;

2° un elenco dei candidati idonei descritti in ordine decre-

seente li classificazion

Tali documenti davono essere firmati da tutti i componenti la
's tavssione e corradati dai verbali delle sedute delle Sottocom-
rot su ai, nonchò da un rapporto del presidente della Commissione
aMandamento dell'osame, con quelle osservazioni e proposte che
si cronesse fare.

14. Il risultato definitivo del concorso viene quindi notificato
ai singoli candidati e sono pubblicati sulla Gazzena ufßciale del
Reeno i nomi dei concorrenti risultati idonei con la indicaziope
di quelli tra essi che, a termini dell'art. 3 del citato R. decreto,
acquistano diritto a coprire i posti messi a concorso.

15. I concorrenti sono posti in avvertenza che, se verragno
somir-sti all'impiego di cui trattasi, non potranno invocare in loro

e lo leggi ora et stenti solle pensieri, ma soltanto le norme
che regoleranno la istituenda Cassa di providenza.

Programma n. 1.

Composizione italiana (scritto).

Svolgere sotto forma narrativa od episu lare un tema dato su

argomento attinente alla vita giornaliera comune, dando prova
di retta ortografia e manifestando i propri concetti m buona lingua,
con facilità e ragionevolezza.

Programma n. 2.

Aritmetica (orale).

Il candidato dovrà essenzialmente dare prova di sapere eseguire
praticamente, con facilità e correttezza, le operazioni numeriehe;
e di sapere risolvere i problemi che gli si possono presentare nel
corso dei suoi lavori.

Operazioni prati. he sui numeri interi, sui decimali e sulle fra-
zioni. Problemi relativi.
Sistema metrico decimale ; misure non deeituali; riduzioni. Pro-

porzioni; regola del tre semplice e composta; problemi. Potenze

e radici. 1]so delle tavole che danno direttamente le potenze e le
radici dei numeri, e modo di servirsene per numeri decimali e

per numera non compresi nelle tavole. Uso pratico delle tavole dei
logaritmi e dei regoli calcolatori.
Rappresentazione dei numeri indeterminati per mezzo di let-

tere; uso delle formule letterali per esprimere regole e relazipni
numeriche.

Programma n. 3.

Geometria piana e solida (orale).

Il candidato dovrà essenzialmente dat prova di conoscere le
definizioni e praticamente quei principi e quegli elementi di geo-
metria di cui potrà aver bisogno nel disimpegno delle sue attri-
buzioni.

(*) Da stabilirsi dal presidente della Commissione a seconda
del terna.

(**) Ad arbitrio del candidato, in relazione al lavoro che oro-

derà di presentare, ma non supenore ad ore 12 (divise in due

giorni).
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Definizione e principali proprieta delle figure geometriche piane.
Rette, angoli, poligoni, oirooli.
Soluzione pratica dei problemi semplici relativi alle figure

plane.

Figure simili e loro proprietà.
Relazioni esistenti fra le diverse parti di un triangolo rettan-

golo e di un triangolo qualunque.
Area delle figure plane.
Definizioni e principali proprietà relative alle rette ed ai piani

nello spazio.
Definizioni relative at solidi. Similitudini dei solidi. Loro super..

ficie e volume.
Definizioni delle linee trigonometriche. Conoscenza delle princi-

pali formule di trigonometria relative alla solutione dei triangoli.
Uno delle tabelle delle linee trigonometriche e delle tavole loga-
ritmico-trigonometriche.

Programma n. 4.

Disegno geometrico (graßeo).

11 candidato sark ohiamato a risolvere graficamente una o pin
problemi scelti in modo da permettergli di dare una prova delle,
sue cognizioni in questo genere di disegng
Soluzione grafica di problemi di geometria elementare.
Costruzione grafica dell'ellisse, dell'iperbole, della parabola, di

aurve a pië oentri.

Costrazione grafica dell'evolvente circolare, della cieloide, del-
l'epicioloide, dell'elica cilindrica e conica.

Rappresentazione grafica di superfloie e corpi semplici nel si-
stema di proiezioni ortogonali a due piani coordinati, o col me-
todo dei piani quotati, e loro intersezioni oon piam comunque
disposti.
Copia, riduzione ed ingrandimento di disegni.
Uso del pantografo.
Il candidato dovrà inoltre dare un saggio delle scritturo in uso

per tali lavori.

Programma n. 5.

Disegno di macchine (graßco).

Riproduzione di un disegno di macchina semplice, ricavandola
da un altro disegno e cambiandone la scala.

Programma n. 6.

Disegno di architettura (gr<.ßeo).

Riproduzione di un disegno della facciata di un semplice edi-
fioio, ricavandola da un altro disegno e cambiandone la scala.

Programma n. 7.

Saggio speciale di disegno (graßco e orale).

II candidato dovra eseguire un disegno, che potra scegliero a

suo gradimento, su uno dei seguenti temi:
I copiaro al tratto o completare noi loro particolari disegni

di parti di macchino da abbozzi quotati: oppure copiare parti di
maochino dal voro;

2 data la pianta di un fabbricato o le altezze dei vari pian:1,
disegnare le sezioni trasversali e longitudinali, il prospetto e

qualche particolare di costruzione e di decorazione.

Il candidato sarà inoltre ohiamato a dare oralmente spiega-
zioni sul lavoro esegatto, o la Commissione potrå rivolgergli an-
ohe all'infuori di esso, le domande che crederà opportune per ae-
sicèrarsi delle, cognizioni che il candidato stesso possiede sul tema
evolsa o ohe hanno attinenza al tema o più particolarinente pel
candidato che avrà scelto un tema di cui al n. 1, domande rela-

tive ai seguenti argomenti:
afacchine semplici - Leva e sue specie - Piano inclinato -

Cuneo - Vite - Argano - Carrucole.
Trasformazione e trasmissione del movimento: trasmissione per

mezze di cinghie, fune e carrucole - Ruote dentate cilindriche e

coniche - Vite perpetua - Martinelli e grue.
Centro di gravith - Centro di gravità delle principali figure e

dei solidi più comuni.
Resistenza dei materiali - Modo di servirsi delle formole pia

comuni pel calcolo delle resistenze dei solidi soggetti a sforza sem-
plici di trazione, compressione, torsione, di taglio, di flessione, op-
pure soggetti contemporaneamente a due cause di deforma-
zione.

Definizioni, organi, funzionamento delle principali macchine mo-
trici ed utensili. *

E pel candidato, che avra scelto un tema di cui al n. 2, do•

mande riferentisi at seguenti altri argomenti:
Particolari di costruzione degli edifici - Muri, pilastri, archi,

piattebande e volte - Solai, impaleature di legname, impaleature
miste di legno e ferro, di ferro e voltini di comento armato -

Armature di tetti - Goperture - Scale - Latrine - Chiusura

di porte e finestre di legname e di ferro.
Elementi di decorazione dei principali stili architettonici.
Elementi di architettura del legno e del ferro.
Il candidato pel saggio pratico di disegno potra fare uso di

qualohe manuale o prontuario.

Programma n. 8.

Disegno topograpco (grafico).
Il candidato dovrà eseguire un disegno topografico a penna ri-

cavandolo da uno sehtzzo e cambiandone la scala.

Programma n. 9.

Deseyno artsstico (graßco e facoltativo).

I candidati che lo desiderassero, potranno dar prova della loro

abilità nel disegno artistico eseguendo una composizione orna-
mentale.

Il ministro

CASANA.

glarte non R¶†icialt
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 26 maggio 1908

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta ð aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Dh lettura del processo verbale della
tornata precedente, il quale à approvato.

Congedo.
Si accorda un congedo di dieci giorni al sonatore Conti per ra-

gioni di famiglia.
Votazione a scrutenio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nommale per la
votazione a scrutinio segreto di due progetti di legge, iert appro-
vati per alzata o seduta.
Si lasciano lo urne aperte.

Presentazione di relazzone.

MAZZOLANI. Presenta la relazione sul progetto di legge: « Gr-
dinamento dell'Istituto zootecnico sardo ».

Discussione del progetto di legge : < Stato degli impiegati ci-
vili » (N. 721).

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. DI-
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chiara òi accettare il progetto di legge modificato dall'UfBeio cen-
trale.
ARRIVABENE, segretario. Da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
Senza discussione vengono approvati gli articoli da 1 a 4.
PINALI. All'art. 5 ricorda di essere stato relatore di un pro-

getto riguardante questa stessa materia, presentato nel 1903 dal
ministro Giolitti, di concerto con l'on. Zanardelli, allora presi-
dente del Consiglio.
Anche quel progetto aveva un articolo che determinava i re-

quisiti necessari per essere nommato impiegato civile dello Stato
ma, mentre il progetto attuale all'art. 5. n. 1, richiede la cittadi.
nanza italiana, nel progetto del 1903 si ammetteva la equipara-
zione ai cittadini delle altre regioni italiane, quando pure non
avessero la naturalità.
Dice che nessuno ha mai pensato che chiunque parli lingua

italiana, anche fuori dei confini politici del Regno, sia uno stra-
niero.
Accenna che questo liberale concetto di equiparazione fu sem-

pre adottato dal Parlamento subalpino, ed è altresi contenuto
nella legge elettorale politica e nella legge comunale e provin-
ciale.
Non crade che il Senato possa inspirarsi oggi a concetti meno

liberali; ed in questa persuasione prega il presidente del Consi-
glio di consentire che al n. I dell'art. 5 sia fatta la seguente ag-

. giunta: < Sono equiparati ai cittadini dello Stato per gli effetti
della presente legge i cittad ni delle altre regioni italiane, quando
anche manchino della naturalitä ».

Se trovasse opposizioni in questa proposta dovrebbe ricordare
che gl'itahani non sono venuti a Roma per restringere il con-
cotto della nazionalità (Bene).
GIOLITTT, presidente del Consiglio, ministro.dell'interno. Fa ri-

levara al senatore Finah che la differenza fra la dizione attuale
e quella usata nel disegno del 1903 dipende dal fatto che, nel
frattempo, è intervenuta una leg¿e speciale la quale consente
l'acquisto della naturalità per decreto Reale. Tuttavia, ad elimi-
nare ognt dabolo, non ha dificoltà di aeeettare la proposta del
senatore Finah (Approvazioni).
RIOLO, relatore. Osserva che l'Unicio centrale non presentò un

emendamento nel senso proposto ora dal senatore Finali, solo
perchè tenne presente la legge speciale a cui ha accennato il pre-
sidente del Consiglio. Ma l'Uffieto centrale si associa di buon

grado alle parole ed at sentirnenti espressi dal senatore Finali
perchè l'Italia è stata fatta per tutti gli italiani, e non vi deb-
bono essere distinzioni fra italiani annessi e non annesst al Re-
gno (Bene).
GIOLITTT, pasidente del Consiglio, ministro dell'interno. Non

vorrebbe che alcune parole del relatore fossero interpretate come
manifestazione di sen timenti, al quali non puð giungere il Go-
Verno. D.chiara di aver accettato la proposta del senatore Finali,
trattandosi di una legge riguardante l'ammissione agli impieghi
civili dello Stato, ma che questa non deve essere un'oooasione per
fare dell'arrede atismo.

RIOLO, relatore, chiarisca cheogni questione d'irredentismoera
lontana dal suo le is ero.

PIERANTONI. Si associa anch'egli alla proposta del senatore
Finali e fa considerare che con la medesima non si potranno fare
ostacoli ai cittadm! della Repubblica di San Marino che aspirino
ad impieghi not Regno. Osserva che qualche dubbio potrebbe ri-
manere per quel che riguarda i professori, poichè all'insegnamento
sono chiamati talvolts anche professori stranieri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (inter-

rompendo). Rileva cho questa legge non riguarda i professori; per
essi c'è l'art.-29.
• PIERANTONI. Riconosce che i professori non rientrano nelle
disposizioni della presente .legge; ma egli ha voluto appunto che
oib fosse chiarito.

PATERNOSTRO, dell'Uffielo eentrale. Crede che la proposta del
senatore Finali non si trovi in armonia con l'art. 14, ove à detto

che a dichiarato d'uflicio dimissionario l'impiegato che perde la
cittadinanza italiana.
Se la cittadinanza italiana é un requisito per conservare l'im-

piego, lo dovra essere anche per acquistarlo.
Ritiene percið che, accettando la proposta Finali, occorramodi-

ficare anche l'art. 14.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ri-

sponde al senatore Paternostro che, aggiungendosi nell'art. 5 il
comma proposto dal senatore Finali, coerentemente ad esso

l'art. 14 dovrà interpretarsi nel senso che si perderk l'impiego,
qualora si sia perduta quella cittadinanza che si aveva nel mo-

mento in cui l'impiego fu acquistato.
L'art. 5 è approvato con l'emendamento proposto dal senatore

Fmali.
Si approva, senza discussione, l'art. 6.
PIERANTONI. All'art. 7 richiama l'attenzione del Governo e

dell'Ufficio centrale sul terzo capoverso, per il quale sembra al-

l'oratore che si dia un premio a coloro che posseggono una

laurea.
Cið non gli sembra ogortuno, avendo oggi le lauree pochissi-

mo valore, percha, data l'aspirazione generale dei giovani appar-
tenenti anche alle classi popolari ad ottenere una laurea, al mo-
mento degli esami i professori sono assediati da ogni parte da
raccomandazioni.

Invita il Governo a conservare il vantaggio di poter applicare
l'art. 141 della legge Casati, in forza del quale le Facoltà po-
trebbero dare le patenti professionali e le patenti di Stato.
Vorrebbe che si sorvegliasse l'insegnamento pubblico con mag-

giore diligenza, e lamenta che da scuole private vadano alle Uni-
versità giovanni incolti e poco preparati al rispetto del principio
monarchico e nazionale.

Osserva che è poco serio il modo come la maggiar parte der

giovani si preparano agli esamt universitari, studiando esclusiva-
mente sulle dispense, o deplora il gran riumero di esami, ai quali
m genere I giovani si presentano poco preparati.
E eita un fatto: nell'ultima applicazione della legge riguar-

dante la sessione di marzo, su 18 giovani che egli dovette esami-
nare pel conferimento di una laurea, ne poté approvare sol-
tanto otto.

Si consideri a quali giovani si dà un premio, riducendo di due
anni il termine per l'ammissione all'esame di concorso, per gli
impiegati forniti di laurea.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Se puð

ammettere con l'on. Pierantoni che molti giovani forniti di laurea
siano poco forniti di scienza, non può però ammettere che i gio-
vani i quali, dopo 11 liceó hanno frequentato l'Università abbiano
una cultura minore di quelli che non hanno fatto studi supe,
riori.

Quindi è logico che 11 maggior tempo speso dai giovani per
acquistare la cultura, sia compensato ammettendoli agli esami di
concorso due anni prima dei non laureati.

Il cercare di avere nelle Amministrazioni dello Stato gente
più colta a cosa opportuna, ma con ciò non si tende a favorire
l'acquisto delle lauree universitarie.
PlERANTONI. Non intende di prolungare il dibattito con l'ono-

revole presidente del Consiglio ; ha voluto soltanto richiamarne
l'attenzione sull'art. 141 della legge Casati, appunto perché desi-
dera che gl'impiegati siano bene preparati al loro uincio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Fa

rilevare che se si seguissero le idee del senatore Pierantoni, bi-
sognerebbe riformare tutto il sistema dellinsegnamento.
Osserva poi che non basta la sola laurea per esercitare la pro-

fessione, ma occorrono anche altre speelali garanzie.
Non crede che il senatore Pierantoni si prefigga di ottenere la

riforma delle nostre leggi sull'istruzione pubblica, e dimostra
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come sia impossibile risuscitare l'art. 141 della legge Casati a
proposito dei concorsi degl'impiegati dello Stato; articolo dhe à
rimasto morto.

PIERANTONL Dree che non 4 esatto che l'art. 141 non abbia
avuto applicazione, perchã, per esempio, il regolamento Matteucci
divise la laurea in politica-amministrativa o giuridica; ma le Fa-
ooltå non sono mai state invitate a dare le patenti di Stato.
E vero che per essere ammessi all'esercizio di una professione

si richiedono speciali garanzie oltre la laurea; ma in realtà spesso
si corre sopra tali garanzie.
Concludendo, dato l'accordo fra il ministro dell'interno e l'Uf-

Roio centrale, non insiste, e si augura che dopo'nove progetti di
legge questa possa andare in porto.
RIOLO, relatore. Nota che in sostanza il senatore Pierantoni ha

richiamato l'attenzione del Governo sul modo come funzionano le
Università. Ora, questo è un argomento che esorbita dal tema del
disegno di legge; quindi non lo tratta. Dichiara solo che l'Uf-
Aoio centrale, abbreviando di due anni il termine per l'ammissione
alPosame di co2corso, per gl'impiegati forniti di laurea, si è in-
spirato alla presunzione che la laurea abbia un valore reale.
E che oió sia lo dimostra il fatto citato dal senatore Pieran-

toni, 11 quale m diciotto candidati alla laurea ne approvò solo
otto. Questo agomento milita a favore delPUfBoio centrale.
L'art. 7 ð spprovato.
Senza discissione 6 approvato l'art. 8.
FINALI. Arart. 9 dimostra l'importanza dell'articolo per co-

loro che hamo pratica dell'amministrazione. Si tratta di argo-
mento gravitsimo.
Nel progeto pero non trova nessuna norma che regoli le tra-

alocazioni, nentre tutti i progetti precedenti davano delle ga-
ranzie. Lasiare all'arbitrio dei capi dell'Amministrazione la fa-
coltå delle traslocazioni, è un mezzo per demoralizzare l'im-
Piogato.
Gli semtra così desiderabile una norma a riguardo delle traslo-

oazioni, ob egli crede vi sia stata una omissione nel progetto
di legge.
GIOLITT, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. La fa-

ooltà delletraslocazioni è uno dei poteri senza di oui non ei può
governare;tali traelocazioni però non riguardano i funzionari
contemplatinell'art. 29, ma quelli ohe sono agenti diretti del po-
tore esecutro. Senza tale facoltà non sarebbe possibile la respon-
sabilità miisteriale; oon l'inamovibilità degli impiegati governa-
tivi. non à ossibile governare ed , secondo l'oratore, questa una

della ragior principali per cui i progetti precedenti sullo stato

degli impiegti civili non raggiunsero la meta dell'approvazione.
Il minista non pub essere sotto la tutela del Consiglio di am-

ministrazios, ed a logico che i trasferimenti degl'impiegati siano
fatti sotto 1 diretta sua responsabilità. D'altra parte, se si met-
tesse la clasola e per ragioni di servizio », chi potrebbe esserne

giudice i Nei puð ammettere che un impiegato rifiuti o discuta
un trasferirento.
FINALI. lili ha parlato solo di modi e di garanzie. In molti

casi la trasicazione à la rovina dell'impiegato; non crede possi-
bala che il linistro, personalmente, possa con tutta ooscienza in-
terlequire el trasferimento di ogni lontano impiegato.
La respombilità ministeriale applicata alle piccole cose à illu-

soria, ma pché il presidente del Consiglio non crede necessaria
alcuna garazia, non insiste.
GIOLlTTipresidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dimo-

stra che pracamente à meglio avere una responsabilità diretta,
quella del dettore generale, che ha proposto il traslooo, di fronte
al ministro,she non l'altra, divisa fra tutto il Consiglio di am-
ministrazior, il quale in pratica non farebbe che rimettersi al

parere del rettore generale competente.
RATTAZI L'idea di limitare la facoltà del ministro per i tra-

aferimenti inoderna; e data da quando gli impiegati hanno co-

minciato a maare di sottrarsi all'autorità del Governo.

Accenna agli inconvenienti che si avrebbero qualora il ministro
dovesse state al parere del Consiglio d'ammimetrazione.
Detto cib, egli si lintita ad una semplice raccomandazione: il

tasloco può aver luogo o per interesse del servizio o per puni-
zione. Ma l'indennità è tanto lieve che non rispondo nemmeno al

terzo o al quinto della spesa effettiva che deve sopportare l'im-

piegato; quindi, nel caso di trasloco per servizio, l'impiegato A

ingiustamente danneggiato, e nel caso di trasloco per punizione.
questa viene resa più grave.
Prega il presidente del Consiglio di esaminare se nei provvedi-

menti per migliorare le condizioni degli impiegati non sia il caso

anche di comprendere qualche disposizione per aumentare le in-

dennità relative ai trasferimenti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Egli

crede che traslocazioni per punizioni non si debbano mai dare;
questo è un sistema pessimo. È meglio applicare la sospensione os

la dispensa dal servizio, se la colpa dell'impiegato è grave. An--

coglie la raccomandazione del senatore Rattazzi ed esaminerà se es

quali modificazioni possano färsi alle indennità per i trasferi--

menti, perchè esse siano uniformi e proporzionate.
Rileva però che si tratta di materia finanziariamente grave e

nella quale bisogna andare per gradi.
L'art. 9 à approvato.
Senza discussione si approvano tutti gli articoli dal 10 al 29

ultimo del progetto.
Presentazione di relazione.

BAVA-BECCARIS. Presenta la relazione sul disegno di legge:
« Autorizzazione a permutare una parte della piazza d'Armi dei
Bagnoli a Napoli, con altro terreno della Societh anonima Ilva ».

Approvazione di disegni di legge.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.
A nome del ministro degli affari esteri presenta i seguenti dise-
gni di legge:

< Stato di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo per
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-909 >;

« Assestamenti degli stati di previsione dell'entrata e della

spesa del Fondo dell'emigrazione ».
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla enumerazione dei voti.
Approvazione del disegno di legge:
« Approvazione di eccedenze d' impegni per la somma di

L. 616,121.49 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero doll'interno per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 concernenti spese facoltative » (N.793).
ARRLVABENE, segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si ap-

provano gli articoli del progetto, il qualo à rinviato allo saru-

tinio segreto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura
industria e commercio per l'esercizio finanziario 1908-909.

Votanti . . . . . . . . . 74
Favorevoli . . , . . . . 66
Contrari . . . . . . . . .

8

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per

l'esercizio finanziario 1908-1909:

Votanti.......... 74
Favorevoli . , , . . . , , 71
Contrari . . . . . . . . 3

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 17.30.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --Martedl, 26 maggio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.10.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che 6 approvato.

Interrogazioni.

POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde
all'on. Galli il quale chiede se la protesta della Turchia possa ri-
tardare il ritiro delle truppe estere da Gandia.

Ricorda che, fino dal 1906 la eventualità di un ritiro delle

truppe internazionali da Creta era preveduta in una Nota delle

potenze protettrici, che la sottoponevano a certe - condizioni le

quali si sono poi avverate.
Il ritiro delle truppe medesime non modifica nè lo statu quo

politico dell'isola, nè gli impegni delle potenzo verso la Turchia.

Perciò, essendo accertata la tranquillita interna dell'isola e ga-
rantita la sicurezza dell'elemento musulmano, le truppe interna-

zionali, di pieno accordo fra le quattro potenze e su proposta del-
l'alto commissario, verranno ritirate gradualmente entro un anno
dalla partenza del primo distaccamento (Benissimo).
GALLI si compiace che malgrado le proteste della Turchia si

effettui egualmente il ritiro delle truppe riconosciuto opportuno
dalle potenze protettrici.
DARI. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

alPon. Gallini circa la ragione per cui il nuovo direttissimo Mi-

lano-Firenze-Roma-Napoli non ha fermata a Modena.

Osserva che il nuovo treno ha come scopo di raccogliere a Mi-

lano le coincidenze internazionali; onde non può partire prima
delle 7 antimeridiane, e deve avere la massima velocità : velo-

cita che mancherebbe quando si consentissero fermate non neces-
sarie.

GALLINI, non può essere soddisfatto. Lamenta che quel treno
non sosti a Modena e ad altre stazioni importantissime del tratto
Milano-Bologna, trascurando interessi vitali e legittimi di quelle
regioni. Invoca l'istituzione di treni sussidiari.

AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, rispondendo
all'on. Gattorno, dichiara nel modo più formale che non si è ri-

munziato e non si intende di rinunziare alla presa in consegna
dell'isola di Caprera.
GATTORNO risponde che la legge, già approvata da un anno

aceva carico allo Stato di prendere in immediata consegna l'isola,
di Caprera; onde non puð approvare un sistema che è più di
compiacenze che di legalità, e che permette il perpetuarsi di spia-
cevoli incidenti.
Confida che a tale sistema si porra prontamente riparo. (Bene).
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, risponde che i

Governo non ha usato e non usa compiacenze, ma procede, come
deve, a termine di legge, la quale non consente che si prendam

consegna un fondo di cui per sentenza di magistrati non sono

bene accertati i legittimi proprietari.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi

risponde all'on. Pasqualino-Vassallo circa le comunicazioni tele-

foniche delle provincie di Caltanissetta, Sifacusa e Catania con

Messina e col continente.
Dichiara che tali Provincie hanno avuto nell'applicazione della

legge per la nuova rete telefonica il trattamento che loro spet-
tava in forza della legge stessa e non un trattamento impari a

quello fatto ad altre regioni.
PASQUALINO-VASSALLO insiste nel lamentare che 19 Pro-

vincie, alle quali ha accennato, con abbiano seria possibilità di
comunicazioni telefoniche col continente; e percið insiste nel

chielere una nuova comumearona Catania-Messina.

BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

risponde all'on. Pasqualino-Vassallo ohe PAmministrazione ha

regolarmente anohe in questo applicato la legge.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Pasqualino-Vassallo, il quale chiede quali sieno le oanse

di un investimento avvenuto il 3 maggio alla stazione di Bicocca.
Spiega che il dottor Mancuso rimase vittima della saa impru-

denza, avendo voluto attraversare i binari mentre sopravveniva
un convoglio che era in perfetto orario.
PASQUALINO-VASSALLO crede che il sinistro sia dipeso da

inosservanze dei regolamenti, non solamente per parte del per-
sonale viaggiante, ma soprattutto per parte di quello della sta-
zione.

Invita perciò il Governo a tutelare meglio la vita dei viag..
giatori.

Seguito della discussione del bilancio
dell'istruzione pubblica.

PLACIDO, al capitolo 78, rileva la necessita di intensiûcare le
opere per la escavazione di Ercolano.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ehe un'opera
così importante non si pub iniziare senza un programma preciso
che forma già argomento agli studi di persone cortpetenti.
PAVIA, al capitolo 81 raccomanda al ministro dicurare la ma-

notenzione e ricostruzione della rocca di Soneino, li cui furono
iniziati, ma non condotti a termine i lavori.
RAVA, ministro della pubblica istruzione, prenden in esame

la questione e provvederà nel miglior modo possibile.
FAELLI, al capitolo 84, segnala la necessita di impedire la

rovina della casa ove, a Busseto, nacque Giuseppe Ve di.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, osserva cle le spese

per la manutenzione dei monumenti nazionali non poisono essere
interamente a carico dello Stato. In ogni modo preidera nota
della raccomandazione.

GUERRITORE, al capitolo 90, richiama l'attenzione <bl ministro
sulle deplorevoli condizioni del tempio di Santa Maria Maggiore
nel comune di Nocera Inferiore.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, terrå conto li queste

raccomandazioni.
DE FELICB-GIUFFRIDA, al capitolo 98 deplora la anoanza di

stanziamenti per nuovi scavi nella Sicilia orientale dos pure po-
trebbero mettersi in luce monumenti importantissimi.
Raccomanda pure il pronto isolamento del teatro geeo di Ca-

tania.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, osserva che,er gli soavi
della Sicilia orientale possono attingersi somme da alro capitolo
del bilancio. Per l'isolamento del teatro, il Governo anterå il co•
mune di Catania nella misura del possibile.
LUCIFERO ALFREDO, al capitolo 95 segnala al miistro l'im-

portanza del museo nazionale da poco istituito a Tarnto, e per-
cið raccomanda di crescere gli stanziamenti per quell e per altri
musei del Mezzogiorno.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, terra coat della rae-

comandazione, poicha riconosee l'importanza del mueo di Ta-
ranto.

MATTEUCCI, al capitolo 104, a nome anche dell'or Chiesa, in-
vita 11 ministro a pareggiare gli stipendi degli Istati di Belle
aru di Lucca e di Massa, e di quelli che si trovasa'o in idett-•
tiche condizioni di inferiorità, a quelli degli altri Istuti di Belle
arti del Regno.
CHIESA aggiunge che l'Istituto di Massa si trovain pessime

condizioni per un organico insufficiente e per l'irriarietà degli
stipendi che si pagano agli insegnanti.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, riconosee iuste le os-

servazioni degli onorevoli Matteucci e Chiesa, e prontte di prov-
vedere agli Istituti che essi hanno raccomandati e ai altri che
si trovassero in uguali condizioni. Prega l'on. Mattoci di non

insistere nel suo ordine del giorno.
MATTEUCCI prende atto delle dichiarazioni del mistro.
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GALLI, al capitolo l18, approva il provvedimento preso per
istituire una scuola di archeologia in Atene, confidando che possa
essere un mezzo per aumentare i vincoli fra la civiltà greca e

quella latina.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia l'on. Galli.
FASCE, sottowegretario di Stato þer il tesoro, al capitolo 127

spiega le ragioni che hanno imposto un aumento allo spese per
lo scuole medie 6overnative, e le successive variazioni ad altri
eapitoli.
TESO raccomanda che sia tolta l'aAnale disparità di tratta-

mento fra insegnanti di liceo e di ginnasio.
MARAINI CLEMENTE domanda se si intenda attuare la pro-

posta di uno scambio di insegnanti di lingue estere nelle scuole
medie.
MILIANI prega il ministro di tener conto delle condizioni degli

ineognanti di agraria nelle scuole normali e nelle scuole tecni-
che a tipo agrario, mantenendo gli afndamenti dati in precedenti
occasioni.
MERCI richiama l'attenzione del mmistro sulla necessità di com-

pren<loro gh insegnante lo insegnanti negli isututi feriminili
<lella R Annunziata di Firenze e <1: altre città nei beneflei con-
<essi agli insegnanii'nelle scuole medie. (Bena).
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, riconosee l'opportunità

di togliere di ruezzo le sperequazioni,ove entstano che poseano es-

sere avvenuta in coneguenza della legge del 1906.
Dichiara che lo studio delle lingue estore nella scuole medie

deve essere sal laciente ratibrrito, ma che nou crede passabrie,
con la legge attuale, aramettere insegnanti stranieri nelle seriole

Italiann.
Non può applicare la legge del 1906 agli insegnanti nei conser-

vatort femminih ; ma studierà se e come si possa in altro modo

provvedere.
Terrà conto d alle raccomandazioni fattegli a favore degli inse-

gnanti di agraria.
CREDARO osserva che lo scambio degli insegnanti è giå in oorso

di applicazione in Francia, dove sono accolte volentieri maestre
italiano.
DE FELICE-GIUFFRIDA, al capitolo 128, lamenta che al perso-

nale subalterno dei ginnasi e dei lieei in Sicilia si continui a fare

un trattamento inferiore a quello che il personale medesimo ha

negli istituti del continente.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, nota che la diversità

di trattamento a conseguenza di leggt speciali, e promette di esa-
minare la questione con la migliore buona volonth.
TESO, al capitolo 30, si unisce a coloro che raecomandarono un

miglioramento delle condizioni degli insegnanti nelle scuole medio

pareggiate e un più largo sussidio alle scuole stesse, rilevando
che il miglioramento era già stato formalmente promesso da pre-
cedenti ministri della pubblica istruzione, e che gli enti locali.non
possono fare ulteriori sacrinei.

ItAVA, ministro dell'istruzione pubblica, riconosàe l'importanza
delle scuolo pareggiate nella educazione nazionale, e terrå conto

della raccomandazione dell'on. Teso.
CAVAGNARI. al capitolo 179, raccomanda che le disposizioni

dell'art. 64 della legge per il Mezzogiorno siano estese a tutte

quelle altre provincie, nelle quali la media degli analfabeti oltée
i sei anni superi il 50 per cento, e la sovrimposta superi i cento
oentesimi dell'imposta erariale.
Raccomanda altreal di sistemare deûnitivemente le questioni re-

lative all'Università di Genova e all'ispettorato scolastico in quella
provanota.
MANNA, relatore, osserva che la questione sollevata dall'on. Ca-

vagnari importa uno studio preliminare intorno al carico Anan-

ziario che ne verrebbe allo Stato.

RAVA, ruimstro dell'istruzione pubblica, aggiunge che, per le
ragioni aerennato dall'onorevole relatore, non puð assumere im-

pegna, pure c.mpenen mia net.with di combattere vigoross-
mente la lotta contro l'analfabetismo.

Terra conto delle altre raccomandazioni dell'on. Cavagnari.
NEGRI DE' SALVI, al espitolo 184 rileva essere inapplicabile

la disposizione della legge relativa ai rimborsi dovuti ai Upmuni
per le spese per l'istruzione elementare; prega il ministro di sol-
lecitare una riforma che tolga di mezzo od attenni una ragione
di grave imbarazzo per le Amministrazioni locag.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ehe l'Ammi-

nistrazione à riuscita a provvedere alacremente a numerosissime

liquidazioni per rimborsi ai Comuni. Riconosee nondimeno che oi
sono molte complicazioni e, appena sia possibile, provvedere ad
eliminarle.
SCAGLIONE, al capitolo 186, raccomanda di sussidiare tutte

quelle istituzioni private che si propongono di combattere l'anal..
fabetismo; e accenna in particolar modo a quella creata in Roma
per cura del Ciroolo generale operaio.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, promette di tener conto

delle raccomandazioni dell'on. Scaglione.
BADALONI, al capitolo 188, prega che si diano sussidt pin

pronti e piû larghi agli insegnanti resi inabili, o alle vedove e

agli orfani degli insegnanti medesimi. Raccomanda di migliorare
una buona volta le condizioni del personale addetto ai convitt
nazionali.

FANI si unisce alle considerazioni e°alle raccomandazioni del-
l'on. Badaloni.
PASCALE segnala pul·e la necessità di migliorare le condizioni

e il reclutamento del personale dei convitti nazionali.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che il disegno
di leggo per gli addetti ai convitti nazionali sarà prontamente
presentato.
Al capitolo 206 propone una diminuzione di 10,000 lire, o oþo

tale somma sia cresciuta al capitolo 211 per accogliere così la

proposta dell'on. Guido Baecelh relativa alla festa degli, alberi.
BACCELLI GUIDO ringrazia.
FARINET FRANCESCO, al capitolo 214, prega l'onorevole mi-

nistro di provvedere percha importanti circondari non rimangano
a lungo privi di ispettori scolastici, come à avvenuto pel circon-
dario di Aosta.

RAVA, ministro dell'istruziono pubblica, promette di prendere
le necessarie informezioni per provvedere.
FEDE, al capitolo 274, raccomanda che si provveda a dare una

sede ed un locale sufficienti alla elinica pediatrica dell'[Jniversità
di Napoli.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, è dolente di non poter

consentire all'aumento di spesa chiesto dall'on. Fede. Promette
tuttavia che prenderà in esame la questione.
BARNABEI, sul capitolo 285, si compiace che accanto all'edi-

ficio, che contiene,la galleria ed il museo Borghese, si voglia far
sorgere l'altro edifisio destinato alla galleria d'arte moderna.
Si augura che ivi possano col tempo sorgere altre costruz°oni

consacrate all'arte.
Accenna ad un sistema di costruzioni economiche, colle quali

potrebbero collooarsi in quelle località anche altri Istituti di
Belle arti.
Raccomanda che si provveda in tempo ad evitare che un tale

progetto venga ostacolato dalle private speculazioni sulle aree di

quella zona.

SANTINI, a nome anche dell'on Torrigiani, chiede tal ministro
di manifestare il suo pensiero circa la costruzione della facciata
della monumentale chiesa di Santa Maria degli Angioli.
RAVA, ministro dell' istruzione pubblica, conviene nell' ides

espressa dall'on. Barnabei, e promette che fara tesoro dei suoi
suggerimenti.
Si augura con gli onorevoli Santini e Torrigiani di poter ap-

prestare i fondi per la costruzione della facciata di Santa Maria
degli &ngioli, in co,formità del progetto del compianto Sacconi.

Comuni, almeno quelli dei capolupghi di provincia, a valersi del
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concorso stabilito da questo capitolo per fondare scuole elementari
per ciechi e sordomuti, che non siano ricoverati in appositi
Istituti.

RAVA,ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che assecondera,
Per quanto gli è possibile, il pietoso desiderio dell'on. Scellingo.
TORRIGIANI ohiede che sia aumentato un posto di professore

ordinario nell'Istituto di studi superiori, in conformità del voto
manifestato da quel Consiglio accademico. Nota che la spesa sa-
robbe a carico dell'Istituto.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, e MANNA, relatore,

accettano.

(Sono approvati i capitoli, le tabelle, lo stanziamento comples-
sivo, e gli articoli del disegno di legge).
Approvazione del disegno di legge: « Assestamento del bi-

3ancio di previsione dell'Eritrea per l'esereisio ßnanziario
1907-908 ».

CIMATI, segretario, legge l'articolo unico.
(È approvato colle annesse tabelle).

Disctessione del disegno di legge : < Stato di previsione della
entrata e della spesa dell'Eritrea per l'esercizio ßnanziario
1908-909 a.

CARCANO, ministro del tesoro, nota che la presentazione di un
bilancio separato per le colonie risponde ad un voto espresso dalla
Giunta generale del bilancio.
Espone poi le ragioni, per le quali non crede di poter acco-

gliere l'altro voto della stessa Giunta perchè le entrate della co-
Ionia figurano nel bilancio generale dell'entrata.
MONTAGNA, relatore, prende atto della dichiarazione, accen-

nando alle considerazioni che hanno informato il voto della
Giunta.

(È approvato l'articolo unico colle annesse tabelle).
Discussione del disegno di legge: Stato di previsione dell'en-

trata e della spesa della Somalia italiana per l'esercizio
i908-90P.

CAVAGNARI chiede al ministro se siano state definite le con-
troversie fra il Governo e la cessata Società del Benadir.
Encomia poi sinceramento il ministro per aver posto fine alle

grandi concessioni, e per aver potuto stipulare col Negus un trat-
tato per la determinazione e rettificazione dei nostri condni verso
l'Abissinia.

TITTONI, ministro degli affari esteri, ringrazia delle parole
cortesi l'on. Cavagnari, assieurando che 11 recente trattato a pie-
namente conforme ai nostri interessi.

Aggiunge che le controversie colla cessata So cietà del Benadir
sono state deferite ad un giudizio arbitrale.
(ÌÔ approvato l'articolo unico colle annesse tabelle).

Sull'ordiree del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pro-

pone che, dopo alcuni disegni di legge d'ordine amministrativo,
si incominci subito la discussione della legge sul miglioramento
econoinico degli impiegati.
TURATI, trattandosi di argomento gravissimo, ed essendo stata

distribuita oggi soltanto la relazione, chiede si dia tempo alla
Camera di studiare l'argomento.
Propone perciò che questa discussione venga dopo i bilanoi dei

lavori pubblici e degli esteri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, in-

siste, notando che il disegno di legge interessa ben 17,000 im-
piegati e che deve essere sollecitamente approvato dalla Camera,
dovendo andare in vigore al 1° di luglio.
Aggiungo che la Giunta parlamentare si è pienamente atte-

nnta ai concetti amministrativi e finanziari, cui si è inspirato il
Governo.

Prega l'on. Tarati di non insistere, poichè la Camera deve di-
mostrare il suo interessa per tanti e si benemeriti funzionari dello
Stato.

PRESIDENTE deve avvertire che la proposta del presidente del

Consiglio à pienamente conforme al regolamento.
TURATI non fa questione di legalità, ma di opportunith, e quasi

di convenienza. Gli impiegati sono i primi a volere una seria e

ponderata discussione.
Insiste nella sua opposizione, e diehiara che, di fronte alla pro-

posta del presidente del Consiglio, chiederà la verificazione del

numero legale.
SANTINI, quale membro della Giunta del bilancio, assicura che

il desiderio della immensa maggioranza degli impiegati è che la

legge sia discussa colla maggiore sollecitudine.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

che si tratta di proposte di miglioramento, che nessuno certa-

mente vorrå respingere o ritardare.

Non ha difficoltà che la discussione sia rimessa a posdomani,
ma non oltre.

MIRA propone che si fissi la seduta di venerdl.
PRESIDENTE propone che la questione sia rimessa a domani.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, con-
sente; ma ei riserva di rinnovare la sua proposta domani
La seduta termina alle 18.45.

DI.A.EIO ESTEEO

La visita del presidente Fallières al Re Edoardo d'In-
ghilterra prosegue ad essere largamente commentata
dalla stampa di tutti i paesi, che in essa vede un nuovo
pegno délla pace europea.
I giornali francesi consacrano alla visita lunghi ar-

ticoli nei quali constatano il carattere caloroso delle
accoglienze fatte al Presidente. La République Fran-
çaise nota che la visita di Fallières a Londra riafferma
in faccia al mondo nello stesso tempo l'entente cor-

diale, la sua solidità e il suo carattere saggiamente pa-
cifico.
L'inviato speciale dell'Echo de Paris a Londra con-

sidera la giornata di ieri l'altro come una nuova prova
che la Francia e l'Inghilterra strettamente unite vo-

gliono trovare nelle loro relazioni la migliore garanzia
del mantenimento della pace.
La Aovoje Vremia di Pietroburgo dice che il popolo

russo accoglierà sempre colla più viva soddisfazione
ogni atto tendente a consolidare i buoni rapporti tra la
Francia e l'Inghilterra.
La visita di Fallières è tanto più interessante, in

quanto che essa sarà segulta dall'incontro di Reval.
Queste due interviste stabiliranno definitivamente un

nuovo orientamento della politica internazionale che,
senza ledere gli interessi delle altre potenze, faciliterà
per la Francia, la Russia e l'Inghilterra la soluzione
dei loro problemi politici.
La stampa inglese à logicamente la più larga nella

descrizione delle accoglienze fatte al presidento dalla
Corte e dal popolo inglesi e nei commenti sulla visita.
In un articolo intitolato in francese: « Vive le pré-

sident! », il Daily Graphic scrive che < gli accordi
non sono veramente completi che quando fanno vibrare
spontaneamente i sentimenti del popolo, e che questo è
il significato delle ovazioni popolari fatte ieri al presi-
dente Fallières ».
Il Daily Chronicle spera che la visita di Fallières

rafforzerà < le relazioni cordiali ed amichevoli felice-
mente stabilite fra il suo paese ed il nostro ».
Il Daily Telegraph, dopo aver detto che « il presi-

dente Fallières è un ospite che l'Inghilterra è felice di
onorare > e che il ricevimento fattogli mostra < come
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l'istinto popolare sostenga l'iniziativa del nostro Sovrano,
la quale riflotte i sentimenti dell'Impero»,aggiunge:
« Non è una esagerazione dire che al momento at-

tuale la Francia è circondata da un sistema di alleanze
e di amicizie più potente che mai; e noi ci rallegriamo
di associare il ministro Pichon alle accoglienze fatte al
presidente Fallières ».
Il .Daily Mail afferma che in Fallières l'Inghilterra

onora < la Repubblica francese che è in Europa un
segnacolo di pace e di democrazia >; ed il 2Vmes con-
stata che « l' entente non contiene alcuna minaccia
verso alcuna potenza, verso alcuna combinazione di po-
tenze ».

Anche lo Standard fa uguale constatazione e ag-
giunge:

« I due popoli sono risolutamente pacifici ed è sol-
tanto nel caso che il loro onore o i loro interessi fos-
sero minacciati che essi sguainerebbero la spada ».

W

I nostri lettori ricorderanno delle risse avvenute a

Casablanca fra soldati francesi e spagnuoli. Un dispaccio
da Madrid, 25, dice che l'incidente surto fra le due
nazioni per il fatto di tali risse è del tutto risolto, ed
aggiunge :

« Nell'o<lierno Consiglio dei ministri si discusse la
nota francese concernente le rimostranze fatte dall'am-
basciatore spagnuolo a Parigi per il contegno dei co-
mandanti e degli ufficiali francesi a Casablanca. La nota
franceso dichiara che, secondo i rapporti del comandante
di Casablanca, ò comprovata la colpabilità dei soldati
francesi. I colpevoli furono arrestati. Il Governo fran-
cese prega il Governo spagnuolo di considerare con ciò
chiusa la vertenza per non turbare i buoni rapporti. Il
Consiglio dei ministri si dichiarò soddisfatto ».

>TOTIZI.E VARI2D

TTALIA.

S. M. la Regina Elena, accompagnata dal conte e

dalla contessa Guicciardini, si recð ieri, in automobile,
ad Anzio, dove visitò l'Ospizio marino, portando fra

quei bimbi ricoverati una soavità di materne carezze.

L'Augusta Signora distribuì ai piccini confetti e altri
dolci e s'intrattenne nel filantropico Istituto oltre un'ora
esprimendo al direttore, ai sanitari e alle suore ad-

dettevi la sua ammirazione per l'ordine con cui fun-

ZIOD3.

Alle 10.40 S. M. la Regina rientrava al Quirinale.

Ospite pr1nolpesoa. - È giunta in Roma, da

Venezia S. A. R. la Principessa ereditaria di Grecia.
Istituto internazionale c11 agr1oo1-
tura. - Nella seduta pomeridiana di ieri, incominciata alle

ore 14, il Comitato permanento dell'Istituto internazionale di agri-
coltura continuo la discussione generale sull'ordinamento del-

l'Istituto, dalla qualo risulta, salvo differenze di dettaglio o di

forma, una grande uniformità di vedute e di propositi.
Chiusa la discussione generale, fu nominata una Commissione

di 14 membri incaricata di preparare il progetto completo e de-

Anitivo di organizzazione, tenendo conto dello schema italiano e

dei ooneetti risultanti dalla discussione generale.
Estraentita. - L'Agenzia &efani reoa il seguente co-

municato:
« Un giornale di Roma ha pubblicato ed altri giornali riproda-

oooo notizie allarmanti in data di Merca 3 maggio, secondo le

quali Mogadiecio sarebbe assediata dai Himal e la situazione della
Colonia grave. I rapporti pervenuti al Governo dimostrano che

queste notizie devono ritenersi fantastiche. In data 27 aprile il go•
vernatore Carletti scrive al ministro degli esteri cosl: « Pel set-
tore Merca-Mogadiscio nulla ho da aggiungere ai miei preoodenti
rapporti e telegrammi ».
¢ In data 3 maggio, aceludendo una lettora allarmante a lui

giunta da Merca, il governatore soggiunge: «Questa lettera da
un saggio della pazzia che aveva invaso tuluni a Merca. La calma
à poi rientrata negli spiriti, come risulta da altre lettere che ho
ricevuto dopo, ma intanto un vento di follia ha scosso i cervelli
e capisoo che, se di tali pazzie si sia scritto oosti, un grave al-
larme ne possa sorgere ».

« Le ultime notizie sono del 4 maggio. Con tale data il govera
natore ha telegrafato cosi: < Situazione tranquilla. lI comandant
delle truppe sta organizzando le forze Notizie del tenente Cibelli,
da Lugh, buone ».
Le femte sportive c11 Itorna. - Ieri, o'ome

abbiamo annunziato, si sono iniziate alla scuola magistra'ge di
soherma le gare per i campionati militari di spada e scia'aola.
Salutó gli intervenuti l'on. G. Libertini, a nome della presi-

denza dell'Istituto per l'educazione Asica, e rivolse pur e parole
di plauso all'opera del direttore della scuola, comms 'Masaniello
Parise.
Gli ufBeiali concorrenti presenti, che risultaro ao primi nelle

gare divisionali da spada e seinbola, erano 48, di visi in due
gruppi.
La gara di spada s'inizië dividenio i 24 concorrenti in sei

gruppi di 4 concorrenti ognuno.
/* Alle ore 8 di ieri mattina, nel poligona Umberto I a Tor

di Quinto, si sono iniziate le gare per i campionati dell'Unione
dei tiratori d'Italia pel 1908 e le gate di allenamento a detti
osmpionati.
Diresse il tiro il tenente colonnello del 1° , reggimento grana-

tieri, cav. Lubatti.
Si 6 iniziata la prima gara di campionato fra caporali e sol-

dati dell'esercito e della marina in numero di 100 vincenti le

gare nell'ultima eliminatoria eseguita nei varii presidi del Regno
nel mese soorso.

/* Al concorso metodico seguitarono ieri le gare delle squa-
dre civili e militari, nella caserma al Macao e nella palestra
ginnastica di via Cernaia.
4*, Il Congresso per l'inoremento della educazione Asica nella

seduta antimeridiana di ieri continub a trattare il primo tema,
all'ordine del giorno, approvando il seguente ordine del giorno :
« La riunione delibera di delegare i relatori sigaori prof. San-

tori e Patini, e il signor Badaloni in rappresentaura del prof. Tau-
sig, assente, a compilare, d'accordo con la presidenza dell'Istituto
le conclusioni del primo tama tenendo canto delle pth impartanti
oonsiderazioni esposte dai diversi oratari ».
Nel pomeriggio fu ripresa la discussione che rius.el interessante

e ammata concludendo in un ordias del giorno ord quale si riaf.
ferma il principio che i mezzi di applicazione siella educazione
fisica debbano poggiare non su di un esclusiv tsmo unilaterale,
ma su di un eolettismo scientifl3o di provata e flicacia, sia per gli
effetti fisiologici, sia per quelli morali sulla gioventù, esplican-
done l'azione educativa sulle basi della ginna.stica metodica col
complemento dei ginochi, contenuti in limitt educativi e ra-
zionali.
**4 Oggi dalle 7 alle 11 e dalle 14 fino a sera continuarono le

gare per il concorso meto lico, per il campionato del tiro a segno
e per il campionato militare di scherma, nonchè le sedute del
Congresso per l'educazione fisica.
*** Il programma per domani è complesso.
Avrà luogo una gita a Monte Algida organizzata dal Club al-

pino; continuerà il Concorso metodreo; principieranno le gares
pel Campionato di scherma per dileittanti; avranno luogo le Garia
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di water-polo e di tatii alle acque Albule e quindi la festa fio-

reale a Tivoli, alla villa Gregoriana.
L'Associazione per il movimento dei forestieri, prevedendo un

notevole concorso Ai pubblico aUa festa indetta a 'fivoli per do-
mani, giovedi, ha organizzato un treno speciale per 11 ritorno.

Dgtta treno partirà da, Tivoli alla sera, alle 10 e mezzo. Su di

esso potranno prendere posto senza obbligo di pagare suppte-

mepts,di tassa,tutti indistintamente i portatori dei biglietti ordi-
nari Roma-Tivoli e dei biglietti di andeta e ritorno.

Campittog11o. - La seduta del Consiglio co-
munale di Roma che doveva aver luogo questa sera, alle 21, è stata
rinviata a venerdì alla stessa ora.

A11e sonola profemelonale Renami-

ge 66 Marg11erita <11 Savola ,,. -- La pre-

miazione delle alunne della Seuala rinsel ieri oltremodo e,ealale
ed interessante. 11 cortile-giardino del belhssimo locale i via Pa-

nisperna, in cui ha sede la importante scuola municipale, era pleno
d'invitati parenti, e non parenti, delle alunne premiate, le quali
sedute, alla sinistra dell'entrata, con i loro grembiuli bianchi fa-
oevano un bellissimo gruppo di fanciulle.

Alle ore 17, in automobile seertato da ciclisti, giunse S. M. la

Regina madre, aerompagnata da S. E. la marchesa di Villamarma

e dal conte Oldofredi. L'Augusta Signora venne ricevuta dalla di-

rettrice della scuola signora Amalia Prandt-Ribighini, dal sindaco
comm. Nathan, dagli assessort prof. Canti e comm. Gamond, dal

rappresentanti del Mmistero di agricoltura, del prefetto, della
Camera di commercio, dalle signore patronesse, da deputati di vi-

gilanza ed altri personaggi.
S. M. la Regina venne accolta da generali e calorosi applausi

e sedutasi con a destra S. E. donna Amalia Depretis ed a sinistra
il sindaco, aseoltà la relazione sull'andamento e sairprogressi della
scuola, letta dall'egregia direttrice. Indi si fece la distribuzione di

diplomi d'onore e libretti della Cassa di risparmio alle meritevoli
di premio per l'anno scolastico 1906-1907.

Dopo eið, una delle alunne licenziate lesse un forbito e com-

movente discorsetto che fa molto applaudito edelogiatodaS.M.la
Ëegina, che voße stringere la mano alla giovane oratrice.

Terminata cosi la cerimania, S. M. si congedó dalla direttrice,

dalle maestre, alle quali mostro tutto il suo compiacimento, dal
sindaco, e laseið la scuola otrea le ore 18.30, vivamente ap-
plaudita.
Facevano servizio d'onore drappelli di vigili e di guardie mu-

nicipali.
La scuola, durante l'anno, ebbe 922 alunne iscritte, delle quali

la frequentarono 756 e si presentarono agli esami 730.
Ita11ani a11a Società geografloa c11

Onc1ra. - Telegrafano da Londra che al banchetto an-

nuale della Royal Geographical Society sono intervenuti, l'altra

sera, l'ambasciatore d'Italia, on. marchese di San Giuliano, e Gu-

glielmo Marconi.
Il marchese Di San Giuliano, rispondendo ad un brindisi, rilevð

I'importante opera scientifica compiuta dalla Societa.

Marconi, che parlò dopo, si dichiarb immens amente interessato

dell'opera degli esploratori, ed espresse la speranza che essi p>-

tranno, in avvenire, trarre profitto dalla sua invenzione.

Concorso artistico. - Al concorso bandito dal

Ministero dei lavori pubblici per due quadrighe trionfall in

bronzo, destinate a coronamento delle testate del portico del mo-

namento a Vittorio Emanuele II in Roma, sono stati presentati
20 bozzetti, che rimarranno esposti al pubblico da domani, gio-

vedi, a giovedi 4 giugno p. v., dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18

nei locali del monumento, con ingresso da via della Pedacchia,
n. 103.
R. Accacten11a (11 Santa Geo111a..-

La festa musicale datasi ieri nella R. Accadamia in onore del

eelebre violinista Tullio Ramaeciotti per il novantesimo anniver-

serio della sua nasoita fu un vero avvenimento artistico.

Un pubblico numarosissimo letteralmente gremiva la gran io

sala ed in essa si trovavano tutte le notabilità musicali di Ro na.
Il veneraendo maestro era in prima fila fra la professoressa si-

gagrA Palchi e la illustre violinista Teresina Taa, contessa Fran-

chi della Valletta.
La festa venne aperta dal presidente dell'Accademia, Conte di

San Martana, one in nome dell'Aecademia e dal Liceo musicale,
con forbito discorso, consegnò al Ramanciotti un elegante coppa

d'argento. Parlb poi il :omm. Falchi, narrando dello stato della

musica di camera nello scorso secolo e coino si debba al Ramaa-

ciotti l'averla ricondotta dall'estero in Italia. Indi prese la parola
Corrado Ricci che in nome di S. E. Rava, impedito d'assistere

alla festa, consegab al festeggiato la grande medaglia d'oro per

merito dearetalagh dal R. Governo.

T'er ultimo pre,e .a parol. d s,aiaco, teatm. Ñaihan, che con

brillante e breve aissorso porto al Ramacelotti gh augutî di Roma
che si onorava di averlo figlio.
Terminata la parte oratoria, molto gustata ed applaudita, i

quattro migliori alunnt delle quattro secole di violino del liceo,

signort Archibugi Corrado, Tignani Bruto, signorma Maria Tre-

mari ed E,ailla Rossi, suonarono benisaltoo. con sentimento e

tecn.ca, quasi da proverti e valorosi artist., pazzi musicah del

Gorelli, Ramaeciotta, Nardini, Veracini, Tartini e Rossi \heholan-
gelo, tutti sommi maestri italiani nell'arte dell'arco.

11 concerto si etuuse con la esecuzione orchestrale, diretta dal

prof. E. Pinelli, della Ricreazione, dello stesso Ramaeciotti, il

quale commosso ringraziava il colto uditorio degli entusiastici
applausi, con i quali lo si fasteggiava.
A1 Corea. - Domani, 28, alla ore 17, avrà luogo il ß°

concerto orchestrale diretto da Edoardo Mascheroni, col seguenta
programma:
Mozart - Sinfonia n. 39 - Wagner - Mareta funebre (dal

Crepuscolo degli Dei) - Catalani - a) A sera « per archi » (a
richiesta); b) Danza delle Ondine (della Loreley) - Strauss - Till

Eulespiegel - Rossini - La Gazza ladra - Sinfonia.

Ne11e biblioteolue. -- La biblioteca Casanatense
di Roma, sara aperta agli studiosi dal 1° giugno a tutto settem-

bre, dalle 7 alle 13.

Marina n1111tare. - La R. nave Fieramosca

giunta a Bahia il 25 corrente. La Vesuvio à partita da Naga-
saki per Shanghai il 26.
Marina naercant11e. - E giunto il 25 corrente

a Rio Janeiro il ßicilea, della N. G. I. - Da Suez ha proseguito
per Massaua l'Adria della stessa Societh - Da Suez ha pure pro-

seguito per Bombay il R. Rubattino, della Navigazione - Da Ta-

rifa ha transitato il Duca degli Abruzzi, pure della Navigazione.
Il Florida, del Lloyd italiano, ha transitato da Gibilterra per Now

Tork.
ESTERO.

Conferenza telegrafloa. - La Commissione

del regolamento ha completato i suoi lavori accordando varie fa-
ellitazioni per l'accettazione ed il recapito dei telegraromi.
La Commissione delle tariffe termmera i suoi lavori forse in

settimana.

Quando le varie Commissioni avranno finito i loro lavori si ter-
ranno alcuno sedute plenarie per l'approvazione delle varie pro-

poste.
I delegati hanno fatto un'escursione a Botalha por visitare il

monastero fatto costruire da Joao Primo in memona della celebre
battaglia di Adjubarrota nel 1389.
Nel bellissimo chiostro di stile gotico è stato offerto un lunch,

al quale hanno preso parte numerosi deputatt ed 11 governatore
della regione.
Il presidente della Conferenza, Pereira, diseen 4 nte del generale

omonimo, vincitore della grande battaglia ha pronunciaso un ap-

plaudit·ssimo di-corso ed ha pot condotta i congressisti a visitare
tutte le meravighe artistiohe e storiche dell'insigne monumento.
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Il passaggio del treno dei oongressisti a Caldas da Rhaina ed

in altre stazioni è stato salutato col suono degli inni nazionali
delle varie nazioni.
A Leiria, che i delegati hanno attraversato in vettura, la po-+

polazione ha fatto loro una entásiastica dimostrazione.
Gli studenti e i contadini indossavano i caratteristici costumi

dell'Estremadura.

TELEGE.liòAMM1

(Agenzia Steihni)

BUDAPEST, 26. - Camera dei deputati. - Si approva il bi-
lanoÌo del 1908.
Il þresidente del Consiglio, Wekerle, presenta la legge nuan-

siaria e la relazione sull'aumento di paga dei soldati, degli aspi-
ranti ca3etti, degli Honved, della gendarmeria o degli Haras e
sul miglioramento del vitto agli uomini degli Honved e del per-
soñalo di month.
PAR1GI, 26. - I funerali di Francesco Coppde hanno avuto

luogo oggi oon intervento di un'immensa folla.
Dopo l'assoluzione data dal vescovo di Chartres nella chiesa di

San 'Francesco Saterio, il feretro è stato trasportato sopra un '

motdato carro al cimitero di Mont Parnasse e deposto nella tomba
di'fabuglia.
$ono stati resi alla salma gli onori militari.
Numerose Associazioni e notabilith letterarie, artistiche e þoli-

tiohe assistevano ai.funerali.
LONDRA, 26. - Stamane alle 10.45 il presidente Fallières, ac-

oompagnato da Lord Aeton, dal ministro Piohon e dall'ambaseia•
tore Cambon, si è recato all'ambasciata di Francia, ove ha rice-
Tuto la colonia francese e le associazioni francesi a Londra.
Il presidente della Camera di commeroio francese Duché ha

portato al signor Fallières il saluto della colonia. Fallières ha ri-
spósto ringraziando.
Pobo dopo le 11.30 il presidente ha lasciato l'ambasolata e si è

redato a visitare la principessa di Galles, il principe e la prin-
oi¡iessa Cristiano di Schleswig Holstein, la duchessa di Argyll, la
principessa Beatrice e la principessa Enrico di Battenberg ed il

prindipe 'Arturo di Connaught.
Indi il presidente & tornato per la colazione al Saint James Pa-

laoe.'ll presidente a stato ovunque vivamente aoelamato.
ŠAGDAD, 26. - Dal 7 maggio al 23 maggio sono stati denun-

oisti venti casi di peste bubonica dei quali sei segalti da de-
eessó.

EONDRA, 26. - Nel pomeriggio il Re ed il signor Falli6res ooi
rispettivi seguiti si sono reesti a visitare l'Esposizione anglo-
fraheese.
11 Re Edoardo à partito da Buckingham Palaoe ed il presidente

da Saint James Palace, ma le loro vetture hanno seguito quasi
sempre lo stesso itinerario lungo Piecadilly, Hyde Parok, Oxford
3trodt fino all'ingresso principale dell'Esposizione.
Alloreha la vettura presidenziale à entrata nel comune di Ham-

meremith, ove sorge l'Esposizione, si è arrestata ed il sindaoo

ciroondato dagli aggiunti e dai consiglieri ha letto un indirizzo
al prweidente che ha risposto ringraziando.
H Re ð giunto per primo all'Esposizione ricevuto dal duos di

ArgylÏ e da tutti i componenti il Comitato eseoutivo dell'Esposi-
stone, che à formato in numero eguale da rappresentanti delle
due nazioni.
Poco dopo 4 giunto Fallières che à stato rioevato dal Re, dal

duca d'Argyll, dal Comitato dell'Esposizione e dagli altri pereo-
naggs.
Quando il Re e Fallières sono entrati nell'Esposizione, tutte le

bande che vi si trovavano hanno suonato successivamente la mar-
gigliese ed il God sans the Eing, mentre l'enorme folla prorom-
geva in soolamazioni.

Subito il Re e Fallières hanno iniziato il giro dell' Esposizione
Il tempo à coperto ma non piove.
LONDRA, 26. - Il Re Edoardo ed 11 Presidente Fallières, dopo

aver visitato minutamente TEsposizione anglo-francese, no usoi-

rono verso le ore 6 r.tornando alle rispettive residenze.
Fallières, lungo tutto il percorso, fu fatto segno ad intermina-

bili, entusiastici applausi da parte di una folla immensa.
COSTANTINOPOLI, 26. - Domenica scorsa doveva essare aperta

a Samos l Assemblea nazionale ma il prmoipe, Kopassis Effendi,
si rifiutò di firmare il relativo decreto.
Nei circoli turchi si assicura che il principe sia stato maltrat-

tato e trattenuto prigioniero nel palazzo del Gaverno.
Mancano particolari.
VIENNA, 26. - La Camera dei deputati, dopo aver disousso

negli ultimi giorni una serie di mozioni di urgenza, ha oggi ini-
ziato di urgenza la discussione in seconda lettura del bdancie
del 1908.

LONDRA, 26. - 11 Ro, la Regina, il prinexpe e la principassa
di Galles e la principessa Viatoria sono giunti all'Esposizione
prima del presidente Fallières.
In attesa del suo arrivo il Ra e la Regina si sono recati nella

sala delle industrie.
Frattanto il Comitato dell'Esposizione si è recato a ricevere il

presidente Fallières o l'ambaseistore Gambon, che sono giunti
cinque minuti dopo l'arrivo dei Sovrani, annanoiati già da lungo
tempo dal lontano fragore della folla, fragore che si trasformó
infine in un uragano di acclamazioni di urra di grida: Viva
Fallières! Viva la Repubblica! Viva la Francia! Viva l'entente
oordiale!
LONDRA, 26. - Fra i padiglioni ohe il Re ed il Presidente

hanno visitato nel loro giro all'Esposizione non ve n'è un altro

che sia piû completo e pia finito nei suoi dettagti di quello della
città di Parigi. Il Re ed il Presidente al loro ingresso in quel
padiglione_ricevettero una delegazione di rappresentanti del Con-
siglio munibipale di Parigi.
Il Re Edoardo aveva dinanzi a så un numero considerevole di

volumi illustrati e ricommente rilegati riguardanti la visita fatta
dal Re a Parigi e tutti gli scambi di cortesie avvenuti fra il Con-
siglio municipale di Parigi e quelli d'Inghilterra e notabilità in-
glesi. Questi volumi costituisoono un ricordo probabilmenta unico

,
della parte avuta dalla cittå di Parigi nello sviluppo della en•
tente cordiale.
Ogni qualvolta il presidente Fallières entrava nei diversi padi-

glioni le musiche suonavano la klarsigliese ed il God save the
King.
L'accoglienza fatta al Re ed al presidente fu oltremolo entu-

siastica. La folla acclamò con vivissimo entusiasmo i due capi di
Stato.

LEOPOLI, 26. - A Czernichow, in seguito all'arresto di un in-
dividuo che esercitava abusivamente la pesca e di sua madre che lo

sorvegliava durante la pesca abusiva, i due arrostati sono stati
condotti al municipio. Dinanzi a questo si è riunita una grande
folla, domandando l'espulsione del sindaco e mmacciando un fo-
restiero che avrebbe denunciato il pescatore. Da prima la folla
ha lanciato saast contro il municipio, poi da essa sono partiti
tre colpi di arma da fuoco. Il forestiero si ð rifugiato dietro i gen-
darmi, contro a quali sono stati allora lanciati i sassi, che hanno
colpito due gendarmi.
Dopo molte mutih intimazioni i gendarmi, vedendosi in peri-

colo di vita, hanno sparato tre volte. Pei tre colpi sono rimaste
uoolse emque persone, fra cui due donne ed un fanoiullo; quattro
persone sono rimaste ferite gravemente e leggermente.
VIENNA, 26. - Camera dei deputati.- Alla fine della seduta

alooni deputati polacchi e ruteni interpellano il Governo sul san-
gainoso conflitto di Czernichow e domandano un'mehiesta rigorosa
e una severa pumzione per i colpevoli. Le interpollanze provocano
grande agitazione.
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COSTANTINOPOLI, 26. - Oggi Isaceo Molho, direttore della
succursale della Banca di Salonicco a Costantinopoli, è stato as-

aassinato da un albanese, custode della Banca stessa.

L'assassinio non ha scopo politico, ma è motivato da ragioni
di servizio.
Molho dette ieri vari ordini al custode, che non li esegui, sic-

che Molho stamane licenziò il custode.
Molho è stato ucciso con un colpo di rivoltella.
LONDRA, 26. - Il presidente Fallières ha assistito stasera ad

un pranzo offerto in suo onore dal principe e dalla principessa di
Galles, a Marlborough House.

Vi erano trenta convitati, fra i quali si notavano parecchi mem-
bri del Gabinetto ed alcune personalità dell'Opposizione.
Dopo il pranzo il presidente Fallières si è recato al bello dato

in suo onore al Buckingham Palace.

LONDRA, 27. -- Il ballo di gala al Buckingham Palace è stato

aperto alle 10.45 con una quadriglia danzata dai membri della

Famiglia r'eale.

La decorazione delle sale, le magnifiche toilettes, le brillanti

uniformi e soprattutto i caratteristici costumi di vari principi in-
<1iani formano un colpo d'occhio meraviglioso, pittoreseo.
Il ballo, seguito da una cena, termina verso il tocco.

LISBONA, 27. - Camera dei deputati. - L'opposizione attacca
il Governo per la presentazione del progetto di legge che stabi-

lisee la nomina di una Commissione d'inchiesta sulle anticipazioni
fatte alla Casa reale, poichè si era giå nominata una Commissione

parlamentare e oostituzionale a tale scopo.

11 presidente del Consiglio, Ferreira do Amaral, risponde che

spetta alla Camera di approvare o respingere il progetto.
BRUXELLES, 27. - Il giornale Metropole dice che Bernatar,

agente consolare belga a Rabat, dovette subire insulti e violenzo

da parte degli indigeni. Abd-el-Aziz penetrò manu militari in

una dei suoi possessi, scacolandolo.
Il Metropole reclama un energico intervento del Governo belga
.COSTANTINOPOLI. 27. - Il principe di Samos telegrafa che

Anwento soldati inviati dalla Porta sbarcarono a Samos; la po-

polazio.ne fece loro una dimostrazione ostile, insultando un soldato;
Avvenne allora un confittto, nel quale otto soldati rimasero uccisi;

fra la popolazione vi furono pure parecchi morti e feriti.
Un incrociatore ed alcune torpediniere partiranno oggi per Sa-

mos, agli ordini del contrammiraglio Habl Paseià.

OSSERVAZIONI METEOROLOùICtŒ

del R. Osservertorio del Collegio KLernasa -

gjel 26 maggio 1908.

11 barometro à ridotto allo zero........

L'altezza della stazione ð di metri . . - -
50 60

Barometro a mezzodi ......
7ôl 63,

Umidità relativa a mezzed) ............ 32.

V ute a roez2edt .... ... .. .. . . W.

Stato del e:elo a morrect......,....., poco voleto

massimo 24 7.

Termemetro eentigrado.....-,....-....
mmimo 13.2

Pieggia in 24 ore..................... -

26 maggio 1908.

In Europa: press.oas massimo di 770 sel golfo di Guascogns
minima di 760 sulla Soosia e Scandinavia

In Italia nel e 24 ore: barometre ancora salito fino a 2 mm, al

nord e centro; temperatura generalmente diminuita al sud e Si-

eilia, aumentata altrove.

Barometro: livellato tra 7ô5 e 767.

Probabilith: venti deboli vart ; cielo generalmente sereno.

BOLLETTIMO METEOELIOo;

sWV¾eio eentrale di meteorologna e da goodinamsom

Kor a 26 maggia 1909

STATO aTATU TEMPEFATURA
preoelente

STAZIONI del o.Ma del mgre Massima Minima
ere 7 ere 7

neHe 14 ore

Porto Maurizie ... - - - ....

Genova.......... ooperto calmo 19 9 14 8
Spezia-....... ... sereno legg. mosso 20 0 11 4
Cuneo............ sereno - 19 3 10-2
Torino.·......... */4 coperto - 19 6 13 2
Alessandria...·•••

, coperto - 21 3 12 0
Novara -·-······· ooperto - 21 2 11 0
Domodossola ....• 4 coperto - 21 6 9 6
Pavia ·•......·.. coperto - 22 3 9 0
¾ilano...,....... coperto - 22 9 10 4
como •.... . ••• coperto - 21 1 ll 6
Sondrio.,.

. .... 8/4 coperto - 20 9 10 0
Bergamo.....,.., coperto - 18 0 12 0
Broudia----··-.-·· eoperto - 22 7 11 1
Gremona

........ 8/4 coperto - 22 7 12 9
tantova.--.·· - sereco - 21 5 12 7
Verona-•

···- .- coperto -- 22 0 11 I
Belluno••·· ..••• eoperto - 19 3 9 8
Udine.·-·· ...··• coperto - 20 8 11 5
-reviso-•-...-··-. coperto - 24 7 12 3
Venezia .......... s/4 coperto es mo 20 4 15 0
Padova ........., coperto - 21 4 11 7
Rovigo......••-•• sereno - 19 3 10 2
encenza

· ·
-
- -•••·

*
4 coperto - 20 8 Il ¡

Parma........... s coperta - 22 8 ll 0Reggio Emilia.... s
a coperto - 22 0 10 &

Modena .......... s/, coperto - 22 9 12 7
Ferrara ·••-•••••• */, coperto - 22 0 11 g
Bologua ......... as coperto - 20 9 13 4
Ravenna -•••••••• sereno - 19 9 10 0
Forli •-•· ••••••• sereno - 23 8 16 0
Pesa o·•-•••••••- sereno calmo 21 6 11 ()
Ancona ....•••••· */4 coperto calmo 21 0 11 5
Urbino••••••••••• sereno -- 20 1 12 2
kwerata-••-•-•• */4 coperto -

. SS 0 13 0
Ascoli Ptoano .... Bare 0 - 28 0 13 0
Perugia.......... i

a cop•rtr - 20 0 10 6
Camerino ·• •••· sereno -- 18 5 11 5
Lucca -•-•••••·•• */, coperte -- 19 6 10 1
Paa -- ••• ···• sere o - 20 4 9 7hv<an-:.... ., ,, t

,o calma 20 8 IS 0
Firenza ,...... Fare"" 21 6 11 2Arezzo-•• */4 coperto 40 2 9 4

ja coperto 19 0 8 9

Ror
sereno - 21 4 10 2
neren" 22 7 13 2
/, coperto - 23 4 11 g
sereno 20 8 13 6'sql..a ...... * SOLOBO - gg Q gg

Arnone .... serene - 19 4 8 4Foff'* ••·•"•• /4 coperto - 24 0 13 0
•••-•••-••·•• /4 coperto calmo 20 4 12 4

Napoll ·••·••••••• sereno calmo 21 6 14 6Benevenu.....·•- sereno - 25 1Avallmo...••••••• sereno - 21 8 5Caggano••- -· ·•• sereno - 20 0 10 1Potenza · - -·
· serono - 22 0 9 2C seum...,• - · serenc - 27 5 13 2Tartolo.,••••··• sereno - 21 0 11 4

Eglo Calabna
- sereno calmo 20 0 16 0

pan •••••••·• sereno mosso 20 5 16 3
••••••• coperto calmo 20 6 15 8Pogo Empedoel* -• sereno cak-o 25 0 18 0

Calt.or:m*tta•••·•• sereno - 24 3 16 3
Messma.--.. - . sereno cal no 28 6 16 0Cuania ..-... . sereno legg.mosso 24 5 15 3
Sirman .. ., ,... -|4 coperto calmo gå g ¡y,y
Øsglian ......--. sereno legg. mosso 24 0 gg

INrew,re 0. b. BALLEblO T40¿raña delle MatteÎla'0. ICARAN.3 TUmmo, gerente respomahtie.


